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Per la redazione della Presente Proposta progettuale si è utilizzata, in parte, documentazione

grafica e di testo del Progetto di Riferimento reso disponibile dalla ULSS 8 - Berica che ne ha

autorizzato l'uso. 
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LEGENDA REGOLAZIONE

LEGENDA

RIVELATORE DI FUMO DA CANALE

VALVOLA DI REGOLAZIONE A TRE VIE

USCITA SEGNALE DIGITALE

REGOLATORE DI ENTALPIA

USCITA SEGNALE ANALOGICO

INGRESSO SEGNALE DIGITALE

INGRESSO SEGNALE ANALOGICO

REGOLATORE DI TEMPERATURA DIFFERENZIALE

REGOLATORE DI UMIDITÀSERVOCOMANDO

SONDE DI TEMPERATURA, UMIDITÀ AMBIENTE

REGOLATORE DI TEMPERATURASERRANDA DI TARATURA PORTATA ARIA

CONVERTITORE STATICO DI FREQUENZA

REGOLATORE DI VELOCITÀ MOTORE ELETTRICO

TERMOSTATO, UMIDOSTATO DA AMBIENTE

SONDA DI UMIDITÀ LIMITE

TERMOSTATO ANTIGELO A RIARMO MANUALE

PRESSOSTATO DIFFERENZIALE

SONDA DI TEMPERATURA ESTERNA

I

Sistema di regolazione

D.D.C.

M

Te 1

Ta 1 Ua 1

UL 1

Ts 1

TAG 1

Ta 1 Ua 1

ΔP

CF

RV

RT

RU

RH

RΔT

T 1 U 1 V 1

TERMOSTATO DI SICUREZZA ANTINCENDIO
A RIARMO MANUALE

SONDE DI TEMPERATURA, UMIDITÀ, VELOCITÀ
DA CONDOTTA

SISTEMA DI REGOLAZIONE DIGITALE A CONTROLLO
DIRETTO

VALVOLA DI REGOLAZIONE A DUE VIE

N.B. Si precisa che il dimensionamento delle batterie di trattamento di ciascuna delle varie CTA è stato effettuato considerando l'avaria dei sistemi di
recupero calore e per alcune CTA anche la rottura di qualche batteria di postriscaldamento locale (es. reparti speciali quali terapie intensive, ecc...) o per le
batterie di raffreddamento condizioni esterne leggermente più gravose, ciò per uniformità al Progetto di Riferimento.
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LEGENDA

TUBAZ. RITORNO ACQUA REFRIGERATA (ACCIAIO NERO)

TUBAZ. ANDATA ACQUA CALDA ALTA TEMPERATURA
(ACCIAIO NERO)

TUBAZ. RITORNO ACQUA CALDA ALTA TEMPERATURA
(ACCIAIO NERO)

LEGENDA

TUBAZ. ACQUA FREDDA POTABILE (ACCIAO ZINCATO)

TUBAZ. CONDENSA (ACCIAIO INOX AISI 316)

TUBAZ. VAPORE STERILE UMIDIFICAZIONE
(ACCIAIO INOX AISI 316)

M

M

P

P

TUBAZ. ANDATA ACQUA REFRIGERATA (ACCIAIO NERO)

TUBAZ. ANDATA BATTERIE DI POSTRISCALDAMENTO
- BASSA TEMPERATURA (ACCIAIO NERO)

TUBAZ. RITORNO BATTERIE DI POSTRISCALDAMENTO
- BASSA TEMPERATURA (ACCIAIO NERO)

NOTA BENE: TUTTE LE BATTERIE DELLE CTA DEVONO ESSERE SFILABILI SINGOLARMENTE

SCARICATORE DI CONDENSA

T

P

A.BTR.F

R.BTR.F

A.BTR.C

R.BTR.C

A.BTR.P

R.BTR.P

AFI

COND.

VAP.U.

VALVOLA A SFERA FILETTATA

VALVOLA A SFERA IN ACCIAIO INOX FILETTATA

VALVOLA A FARFALLA IN GHISA FLANGIATA

VALVOLA A FARFALLA IN ACCIAIO INOX FLANGIATA

VALVOLA A FLUSSO AVVIATO IN ACCIAIO INOX FLANGIATA

VALVOLA A FLUSSO AVVIATO IN GHISA FLANGIATA

VALVOLA DI TARATURA CON ATTACCHI PIEZOMETRICI FILETTATA

VALVOLA CON AZIONAMENTO A SOLENOIDE FLANGIATA

VALVOLA MOTORIZZATA  A DUE VIE FLANGIATA

VALVOLA MOTORIZZATA  A TRE VIE FLANGIATA

VALVOLA DI SICUREZZA A MOLLA A SQUADRA

VALVOLA DI RITEGNO A DISCO IN  BRONZO FILETTATA

VALVOLA DI RITEGNO A DISCO IN  OTTONE O GHISA  FLANGIATA

GIUNTO ANTIVIBRANTE IN GOMMA FILETTATO

GIUNTO ANTIVIBRANTE IN GOMMA FLANGIATO

VALVOLA DI TARATURA CON ATTACCHI PIEZOMETRICI FLANGIATA

INDICATORE DI PASSAGGIO DI LIQUIDO  (CONDENSA)

FILTRO A Y IN ACCIAIO INOX  FLANGIATO

FILTRO A Y IN GHISA FLANGIATO

MANOMETRO CON FLANGIA PORTACAMPIONE PER MISURA
DIFFERENZIALE CON DUE RUBINETTI

MANOMETRO CON DUE RUBINETTI

MANOMETRO CON FLANGIA PORTA CAMPIONE

TERMOMETRO
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PARTICOLARI ESECUTIVI

Basamento in calcestruzzo
armato o in profilati metallici.
Altezza: 15 cm min.

Strato di neoprene per antivibrante su
tutta la superficie di appoggio dei
longheroni della CTA sul basamento.
Spessore: 1 cm min.

Longheroni metallici di
struttura della CTA

Longherone
metallico CTA

Basamento in calcestruzzo
armato o in profilati metallici.
Altezza: 15 cm min.

PARTICOLARE FISSAGGIO ANTISISMICO
DELLA CTA AL BASAMENTO IN C.A.

PARTICOLARE POSIZIONE DEI
FISSAGGI ANTISISMICI

CENTRALE
TRATTAMENTO

ARIA

Longherone
metallico CTA

Piastra in acciaio
solidale al basamento

Perno metallico di  diametro adeguato in
funzione massa CTA saldato alla piastra e
passante (senza contatto) nel foro del
longherone
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TERAPIA INTENSIVA (N.3 CTA UGUALI DI CUI N.1 CTA DI RISERVA)

Serranda di
esclusione

Umidificatore a vapore

scarico

giunzioni flangiate per smontaggio
ed estrazione batterie

by-pass di emergenza

Basamento CTA
(vedi tipico)

silenziatorePlug Fan

Batterie recupero
calore ad acqua
con by-pass

Batteria
preriscaldamento

Batteria
raffreddamento

M

S

T

M

T

Unità terminale (cassetta)
di ripresa

Unità terminale (cassetta)
di mandata

M

EXP

diffusore
con filtro assoluto H14

P.A.E.

M

T

T

S

M

T

M

R

M

R

M

Filtro a tasche
ePM1 60%

By pass

By pass

Plenum di
mandata

l = 1,5 m min

R

n.1 Sezione ventilante con
sistema di controllo portata con
inverter

S

S

Silenziatore

Silenziatore Plenum

Plenum

Ci
rcu

ito
 flu

idi
 al

im
en

taz
ion

i
ce

ntr
ali

 tr
att

am
en

to 
ar

ia
Filtro a tasche
ePM1 60%

CENTRALE TRATTAMENTO ARIA TERAPIA INTENSIVA

Filtro a tasche
 ePM1 80%

Alle altre unita'
terminali di mandata

V.S. Ø1/2"
tarata a 2 bar

ELETTROPOMPA IMPIANTO
RECUPERO CALORE

Ø1
/2"

Ø1
/2"

SERBATOIO DI CONTENIMENTO
Soluzione di acqua glicolata

coni il 30% di glicole etilico antigelo
(il serbatoio servirà metà vano tecnico centrale

 e andrà posizionatoe nelle vicinanze delle C.T.A.)
POMPA MANUALE

Pescante
con filtro

VASO DI ESPANSIONE
A MEMBRANA
Precarica: 1 bar

Capacità: 8 l

Prefiltro
assoluto H12

R

R

Dalle altre unita'
terminali di ripresa

R

QUADRO ELETTRICO E
DI  REGOLAZIONE

N.B. :
- Batterie sfilabili singolarmente in rame-alluminio;
- Quadro elettrico di potenza e di
comando-controllo-regolazione completo di
inverter per ogni ventilatore plug fan; apparecchi
di regolazione (servomotori, valvole
servocomandate, sonde, trasmettitori, etc.);
cablaggi elettrici e di regolazione, il tutto a bordo
macchina ad esclusione delle valvole di
regolazione che saranno installate in opera.

CTA TERAPIA INTENSIVA

Esecuzione da interno con pannelli interni in
acciaio inox AISI 316 ed esterni in acciaio zincato
preverniciato

  -n°1 VENTILATORE DI MANDATA PLUG FAN
    PORTATA: 16.100 mc/h
    Prevalenza st. utile 1050 Pa
    n°1 inverter

  -n°1 VENTILATORI DI RIPRESA PLUG FAN
    PORTATA: 15.300 mc/h cad.
    Prevalenza st. utile: 600 Pa
    n°1 inverter

da
lle

 al
tre

 C
TA

P

Batteria
postriscaldamento
(riserva)

M

Batteria di
postriscaldamento

Alle altre batterie
 di post

M M

Ø3/4"

AF
I-R

EC
 (W

C)
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C.T.A. TERAPIA INTENSIVA

Sistema di regolazione

D.D.C.

I

M

REXP

P.A.E.

ULT TAG

UT

I

M

all'impianto rivelazione
fumo-incendio

ΔP

S

S

BUS (AL BMS)

ΔP

CF 1

CF 3

ΔP

ΔP2

ΔP1

MP 1

MP 2

S

S

T 1

M

SCHEMA FUNZIONALE REGOLAZIONE AUTOMATICA  - C.T.A.TERAPIA INTENSIVA

ΔP

M
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C.T.A. TERAPIA INTENSIVA

LOGICA DI FUNZIONAMENTO REGOLAZIONE AUTOMATICA

C.T.A. TERAPIA INTENSIVA

La temperatura di riscaldamento (T1), rilevata dopo l'umidificazione, viene mantenuta al valore prefissato dal sistema DDC che, quando essa
tende ad aumentare, inizia a chiudere via via la valvola servocomandata della batteria riscaldante, e poi, in sequenza bypassa le batterie di
recupero calore ed arresta la pompa e quindi apre via via la valvola della batteria di raffreddamento.
L'umidità relativa ambiente invernale (U1), sulla ripresa, viene controllata dal sistema DDC, il quale, all'aumentare di essa, chiude via via la
valvola servocomandata sul vapore.
Una sonda limite di umidità relativa (UL), limiterà l'eccessiva umidificazione dell'aria, contenendo gli effetti di pendolazione dell'U.R. ambiente,
soprattutto all'avviamento.
Il termostato antigelo (TAG), a riarmo manuale, non appena rileva una temperatura inferiore a +6°C, fa arrestare i ventilatori di mandata e ripresa,
e fa mandare in completa chiusura la serranda sull'aria esterna.

In regime estivo, le condizioni termoigrometriche dell'aria in uscita dalla batteria di raffreddamento e deumidificazione vengono regolate in base
al valore rilevato dalla sonda umidità realtiva (U1) e della sonda di temperatura (T1) con funzione di sonda di saturazione. Entrambi i paramentri
rilevati, tramite il sistema DDC, deteminando il grado di apertura della valvola motorizzata della batteria fredda.

I misuratori di portata MP1 e MP2 installati sulle unità ventilanti indicheranno visivamente  su un display ciascuno la portata d'aria istantanea di
funzionamento. Il segnale sarà riportato al sistema DDC.

Il sistema DDC, collegato alle sonde di temperatura  (T2) e (T3), esegue la regolazione estiva del sistema di recupero calore: non appena il valore
di temperatura dell'aria esterna supera +3°C quello dell'espulsione, il sistema DDC avvia la pompa di circolazione apre le serrande poste in
ingresso delle batterie e contemporaneamente chiude i by-pass. Con ΔT inferiori il recupero calore si commuta sul funzionamento con by-pass
aperti, serrande in ingresso delle batterie chiuse e pompa ferma. Tale funzionamento si avrà anche in regime invernale ma a valori invertiti:
quando la temperatura dell'aria esterna sarà inferiore di +3°C a quella di espulsione si avvierà il recupero di calore chiudendo i by-pass avviando
la pompa ed aprendo le serrande delle batterie.

I rivelatori di fumo ( I ), sui canali generali di mandata e ripresa, arrestano i ventilatori qualora rilevino presenza di fumo nell'aria all'interno dei
canali. (I rivelatori sono previsti negli impianti elettrici generali).
Il successivo avviamento dei ventilatori dovrà poter avvenire esclusivamente su intervento del personale preposto alla manutenzione-sicurezza.

I pressostati differenziali (ΔP) sui filtri segnalano l'intasamento massimo dei filtri stessi.

I ventilatori tipo plug fan sono comandati da inverter.

La regolazione delle pressioni statiche di progetto avverra' mediante controllo con sonde di pressione differenziale ( P1) e (P2) e convertitori
statici di frequenza (CF) agendo sulla velocità di rotazione dei ventilatori plug fan.

La batteria di postriscaldamnto in CTA funge da riserva in caso di rottura di qualcuna delle batterie di postriscaldamento locali
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C.T.A. TRAVAGLIO, PARTO

Serranda di
esclusione

Batteria
preriscaldamento

Umidificatore a vapore

scarico

giunzioni flangiate per smontaggio
ed estrazione batterie

by-pass di emergenza

Basamento CTA
(vedi tipico)

silenziatorePlug Fan

Batterie recupero
calore ad acqua
con by-pass
(min. 9 ranghi)

Batteria
raffreddamento

M

S

T

T

Unità terminale (cassetta)
di ripresa

Unità terminale (cassetta)
di mandata

M

EXP

P.A.E.

By pass
T

T

S

M

T

M

R
S

M

R

Batterie di
post-riscaldamento

M

Filtro a tasche
ePM1 60%

By pass

Plenum di
mandata

l = 1,5 m min

R

S

Silenziatore

Silenziatore Plenum

Plenum

Ci
rcu

ito
 flu

idi
 al

im
en

taz
ion

i
ce

ntr
ali

 tr
att

am
en

to 
ar

ia

Filtro a tasche
ePM1 60%

Filtro a tasche
ePM1 80%

R

Quadro
elettrico

V.S. Ø1/2"
tarata a 2 bar

ELETTROPOMPA IMPIANTO
RECUPERO CALORE

P

VASO DI ESPANSIONE
A MEMBRANA
Precarica: 1 bar

Capacità: 8 l

CENTRALE TRATTAMENTO TRAVAGLIO, PARTO 

Serranda di
esclusione

M

R

M

Alle altre unita'
terminali di mandata

M

R

Dalle altre unita'
terminali di ripresa

PARTICOLARE
Sezione ventilante con doppio
ventilatore (1 di riserva) e sistema
di controllo portata con inverter

Lamiera di separazione delle
due sezioni ventilanti

QUADRO ELETTRICO E
DI  REGOLAZIONE

N.B. :
- Batterie sfilabili singolarmente in rame-alluminio;
- Quadro elettrico di potenza e di
comando-controllo-regolazione completo di
inverter per ogni ventilatore plug fan; apparecchi
di regolazione (servomotori, valvole
servocomandate, sonde, trasmettitori, etc.);
cablaggi elettrici e di regolazione, il tutto a bordo
macchina ad esclusione delle valvole di
regolazione che saranno installate in opera.

CTA TRAVAGLIO, PARTO

Esecuzione da interno con pannelli interni in
acciaio inox AISI 316 ed esterni in acciaio zincato
preverniciato

  -n°2 VENTILATORI DI MANDATA PLUG FAN
    PORTATA: 22.500 mc/h cad.
    Prevalenza st. utile 650 Pa
    n°2 inverter

  -n°2 VENTILATORI DI RIPRESA PLUG FAN
    PORTATA: 21.900 mc/h cad.
    Prevalenza st. utile: 650 Pa
    n°2 inverter

AL SERBATOIO DI
VANO TECNICO

ATTACCO PER
CARICO

Doppia sezione ventilante tipo
plug fan con sistema controllo

portata con inverter
(una in riserva)

by-pass di emergenza

M

Ø3/4"
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C.T.A. TRAVAGLIO, PARTO

SCHEMA FUNZIONALE REGOLAZIONE AUTOMATICA  - C.T.A TRAVAGLIO, PARTO

Sistema di regolazione

D.D.C.

I

M

REXP

P.A.E.

ULT TAG

UT

I

M

all'impianto rivelazione
fumo-incendio

ΔP

S

S

BUS (AL BMS)

ΔP

CF 1

M

CF 2

M

M

CF 3

CF 4

M

ΔP

ΔP2

ΔP1

MP 2

MP 1

MP 3

MP 4

S

S

T 1

M

M
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C.T.A. TRAVAGLIO, PARTO

LOGICA DI FUNZIONAMENTO REGOLAZIONE AUTOMATICA

 C.T.A. TRAVAGLIO, PARTO

La temperatura di riscaldamento (T1), rilevata dopo l'umidificazione, viene mantenuta al valore prefissato dal sistema DDC che, quando essa
tende ad aumentare, inizia a chiudere via via la valvola servocomandata della batteria riscaldante, e poi, in sequenza bypassa le batterie di
recupero calore ed arresta la pompa e quindi apre via via la valvola della batteria di raffreddamento.
L'umidità relativa ambiente invernale (U1), sulla ripresa, viene controllata dal sistema DDC, il quale, all'aumentare di essa, chiude via via la
valvola servocomandata sul vapore.
Una sonda limite di umidità relativa (UL), limiterà l'eccessiva umidificazione dell'aria, contenendo gli effetti di pendolazione dell'U.R. ambiente,
soprattutto all'avviamento.
Il termostato antigelo (TAG), a riarmo manuale, non appena rileva una temperatura inferiore a +6°C, fa arrestare i ventilatori di mandata e ripresa,
e fa mandare in completa chiusura la serranda sull'aria esterna.

In regime estivo, le condizioni termoigrometriche dell'aria in uscita dalla batteria di raffreddamento e deumidificazione vengono regolate in base
al valore rilevato dalla sonda umidità realtiva (U1) e della sonda di temperatura (T1) con funzione di sonda di saturazione. Entrambi i paramentri
rilevati, tramite il sistema DDC, deteminando il grado di apertura della valvola motorizzata della batteria fredda.

I misuratori di portata MP1, MP2, MP3 e MP4 installati sulle unità ventilanti indicheranno visivamente  su un display ciascuno la portata d'aria
istantanea di funzionamento. Il segnale sarà riportato al sistema DDC.

Il sistema DDC, collegato alle sonde di temperatura  (T2) e (T3), esegue la regolazione estiva del sistema di recupero calore: non appena il valore
di temperatura dell'aria esterna supera +3°C quello dell'espulsione, il sistema DDC avvia la pompa di circolazione apre le serrande poste in
ingresso delle batterie e contemporaneamente chiude i by-pass. Con ΔT inferiori il recupero calore si commuta sul funzionamento con by-pass
aperti, serrande in ingresso delle batterie chiuse e pompa ferma. Tale funzionamento si avrà anche in regime invernale ma a valori invertiti:
quando la temperatura dell'aria esterna sarà inferiore di +3°C a quella di espulsione si avvierà il recupero di calore chiudendo i by-pass avviando
la pompa ed aprendo le serrande delle batterie.

I rivelatori di fumo ( I ), sui canali generali di mandata e ripresa, arrestano i ventilatori qualora rilevino presenza di fumo nell'aria all'interno dei
canali. (I rivelatori sono previsti negli impianti elettrici generali).
Il successivo avviamento dei ventilatori dovrà poter avvenire esclusivamente su intervento del personale preposto alla manutenzione-sicurezza.

I pressostati differenziali (ΔP) sui filtri segnalano l'intasamento massimo dei filtri stessi.

I ventilatori tipo plug fan sono comandati da inverter e funzionano uno di riserva all' altro.

La regolazione delle pressioni statiche di progetto avverra' mediante controllo con sonde di pressione differenziale ( P1) e (P2) e convertitori
statici di frequenza (CF) agendo sulla velocità di rotazione dei ventilatori plug fan.
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Filtro a tasche
ePM1 80%

Silenziatore
l=0,9m

Batteria
preriscaldamento

Batteria
raffreddamento/
deumidificazione

scarico

M

M

T

S

Ricircolo

Basamento cta
(vedi tipico)

T

CENTRALE TRATTAMENTO ARIA - HALL

M

Doppia sezione
ventilante tipo plug fan
con sistema controllo
portata con inverter

(una in riserva)

by-pass di emergenza

M

A.BTR.C.

R.BTR.C.

A.BTR.F.

R.BTR.F.

Ci
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ito
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taz
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ali
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T

Quadro
elettrico

P P

TTTT
Giunzioni flangiate
per smontaggio
ed estrazione batterie

Filtro a tasche
ePM1 60%

M

S

P

TT

R.BTR.P.

A.BTR.P.

R.
BT

R.
P.

A.
BT

R.
P.

VAP.U

COND.

Silenziatore
l=0,9m

Filtro a tasche
ePM1 60%

S

S Q
       E

N.B. :
- Batterie sfilabili singolarmente in rame-alluminio;
- Quadro elettrico di potenza e di
comando-controllo-regolazione completo di
inverter per ogni ventilatore plug fan; apparecchi
di regolazione (servomotori, valvole
servocomandate, sonde, trasmettitori, etc.);
cablaggi elettrici e di regolazione, il tutto a bordo
macchina ad esclusione delle valvole di
regolazione che saranno installate in opera.

CTA HALL

Esecuzione da interno con pannelli interni in
acciaio inox AISI 316 ed esterni in acciaio zincato
preverniciato

Aria Esterna: 2.650 mc/h min.
Espulsione: 4.450 mc/h

  -n°2 VENTILATORI DI MANDATA PLUG FAN
    PORTATA: 13.000 mc/h cad.
    Prevalenza st. utile 400 Pa
    n°2 inverter

  -n°2 VENTILATORI DI RIPRESA PLUG FAN
    PORTATA: 15.000 mc/h cad.
    Prevalenza st. utile: 300 Pa
    n°2 inverter

PARTICOLARE
Sezione ventilante con doppio
ventilatore (1 di riserva) e sistema
di controllo portata con inverter

Lamiera di separazione delle
due sezioni ventilanti

Giunzioni flangiate
per smontaggio
ed estrazione componenti

QUADRO ELETTRICO E
DI  REGOLAZIONE

M

Batteria
postriscaldamento

M
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ΔP

all'impianto rivelazione
fumo-incendio

T I

Sistema di regolazione

D.D.C.

M

R

P.A.E.

EXP

SCHEMA FUNZIONALE REGOLAZIONE AUTOMATICA

C.T.A. HALL

ΔP

CF 4 MP 4

CF 3 MP 3

CF 2MP 2

CF 1MP 1

ΔP

S

T

S

BUS (AL BMS)

ΔP2

ΔP1

S

S
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In regime invernale la temperatura di riscaldamento (T 1),  viene mantenuta al valore prefissato dal sistema DDC che, quando essa tende ad
aumentare, inizia a chiudere via via la valvola servocomandata della batteria riscaldante, e poi in sequenza apre via via la valvola della batteria di
raffreddamento.
Il termostato antigelo (TAG), a riarmo manuale, non appena rileva una temperatura inferiore a +6°C, fa arrestare i ventilatori di mandata e ripresa,
e fa mandare in completa chiusura la serranda sull'aria esterna.

In regime estivo, le condizioni termoigrometriche dell'aria in uscita dalla batteria di raffreddamento e deumidificazione vengono regolate in base
al valore rilevato dalla sonda di temperatura ( T1)  determinando il grado di apertura della valvola motorizzata della batteria fredda.

La temperatura ambiente viene mantenuta al valore prefissato dal sistema DDC in base al valore rilevato dalla sonda di ripresa (T3), e quando
essa tende ad aumentare, inizia a chiudere via via la valvola servocomandata della batteria di post riscaldamento.

I misuratori di portata MP1, MP2, MP3, MP4 installati sulle unità ventilanti indicheranno visivamente  su un display ciascuno la portata d'aria
istantanea di funzionamento. Il segnale sarà riportato al sistema DDC. Segnalano inoltre la rottura dei ventilatori (portata = 0 mc/h).

Il sistema DDC, in funzione dei valori di temperatura e umidità relativa rilevati dalle sonde(T3), (T4), (U1), (U2) calcola i valori di entalpia dell'aria
ambiente ed esterna, e, in funzione della differenza tra i due valori, abilita o meno il funzionamento in free cooling chiudendo la serranda sul
ricircolo e aprendo completamente la serranda coniugata sull'aria espulsa e la serranda sulla presa aria esterna.

I rivelatori di fumo ( I ), sui canali generali di mandata e ripresa, arrestano i ventilatori qualora rilevino presenza di fumo nell'aria all'interno dei
canali. (I rivelatori sono previsti negli impianti elettrici generali).
Il successivo avviamento dei ventilatori dovrà poter avvenire esclusivamente su intervento del personale preposto alla manutenzione-sicurezza.

I pressostati differenziali (ΔP) sui filtri segnalano l'intasamento massimo dei filtri stessi.

I ventilatori tipo plug fan sono comandati da inverter e funzionano uno in riserva all'altro.

La regolazione della pressione statica di progetto avverra' mediante controllo con sonde di pressione differenziale (ΔP1) e (ΔP2) e convertitori
statici di frequenza (CF) agendo sulla velocità di rotazione dei ventilatori plug fan.
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scarico
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Basamento CTA
(vedi tipico)

silenziatore

Batterie recupero
calore ad acqua
con by-pass
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preriscaldamento

Batteria
raffreddamento

M

S
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T

M

P.A.E.

T

T

S

M

T

M

R

M

R

Filtro a tasche
ePM1 60%

By pass

By pass

Plenum di
mandata

l = 1,5 m min

S

S

Silenziatore

Silenziatore Plenum

Plenum
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Filtro a tasche
ePM1 60%

CENTRALE TRATTAMENTO ARIA - SALA OPERATORIA PARTO

Filtro a tasche
ePM1 80%

V.S. Ø1/2"
tarata a 2 bar

VASO DI ESPANSIONE
A MEMBRANA
Precarica: 1 bar

Capacità: 8 l

Prefiltro
assoluto H12

M

PARTICOLARE
Sezione ventilante con doppio
ventilatore (1 di riserva) e sistema
di controllo portata con inverter

Lamiera di separazione delle
due sezioni ventilanti

Doppia sezione
ventilante tipo plug fan
con sistema controllo
portata con inverter

(una in riserva)

M

M

M

2/3

1/3

2/3

1/3

quattro montanti di ripresa (inox)
aria sui quattro angoli
della sala operatoria

diffusore a piano forato inox di mandata a
flusso laminare completo di filtri assoluti H14

serrande a
tenuta
ermetica

serrande di
taratura manuali

SALA OPERATORIA PARTO (ISO 7)

filtro piano
asportabile

filtro piano
asportabile

serrande di
taratura manuali

STF 

STF 

STF 

serrande
tagliafuoco
a filo solaio

QUADRO ELETTRICO E
DI  REGOLAZIONE

Batteria
postriscaldamento

N.B. :
- Batterie sfilabili singolarmente in rame-alluminio;
- Quadro elettrico di potenza e di
comando-controllo-regolazione completo di
inverter per ogni ventilatore plug fan; apparecchi
di regolazione (servomotori, valvole
servocomandate, sonde, trasmettitori, etc.);
cablaggi elettrici e di regolazione, il tutto a bordo
macchina ad esclusione delle valvole di
regolazione che saranno installate in opera.

CTA SALA OPERATORIA PARTO

Esecuzione da interno con pannelli interni in
acciaio inox AISI 316 ed esterni in acciaio zincato
preverniciato

  -n°2 VENTILATORI DI MANDATA PLUG FAN
    PORTATA: 2.500 mc/h cad.
    Prevalenza st. utile 700 Pa
    n°2 inverter

  -n°2 VENTILATORI DI RIPRESA PLUG FAN
    PORTATA: 2.350 mc/h cad.
    Prevalenza st. utile: 450 Pa
    n°2 inverter

AL SERBATOIO DI
VANO TECNICO

ATTACCO PER
CARICO

ELETTROPOMPA IMPIANTO
RECUPERO CALORE

P

M

1"

Ø1/2"
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SCHEMA FUNZIONALE REGOLAZIONE AUTOMATICA  - C.T.A. SALA OPERATORIA PARTO

Sistema di regolazione

D.D.C.

M

R
EXP

P.A.E.

ULT TAG

M

ΔP

S

S

ΔP

CF 1

M

CF 2

M

M

CF 3

CF 4

M

ΔP

ΔP1

MP 2

MP 1

MP 3

MP 4

S

S

T 1

M

ΔP

M

UT I

all'impianto rivelazione
fumo-incendio

I

0% 100%

30%
SELETTORE MANUALE

NEL LOCALE CAPOSALA

T

ΔP

UR

STATO

PANNELLO DI CONTROLLO
ALL'INTERNO DELLA
SALA OPERATORIA

ΔPSonda di pressione differenziale
posta tra la Sala operatoria e il
locale di preparazione pazienti

Serranda a tenuta ermetica

R

collegamento con
la centrale di
monitoraggio
ambientale

(futuro)

BUS (AL BMS)

alla sala operatoria

Serranda a tenuta ermetica
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La temperatura di riscaldamento (T1), rilevata dopo l'umidificazione, viene mantenuta al valore prefissato dal sistema DDC che, quando essa
tende ad aumentare, inizia a chiudere via via la valvola servocomandata della batteria riscaldante, e poi, in sequenza bypassa le batterie di
recupero calore ed arresta la pompa e quindi apre via via la valvola della batteria di raffreddamento.
L'umidità relativa ambiente invernale (U1), sulla ripresa, viene controllata dal sistema DDC, il quale, all'aumentare di essa, chiude via via la
valvola servocomandata sul vapore.
Una sonda limite di umidità relativa (UL), limiterà l'eccessiva umidificazione dell'aria, contenendo gli effetti di pendolazione dell'U.R. ambiente,
soprattutto all'avviamento.
Il termostato antigelo (TAG), a riarmo manuale, non appena rileva una temperatura inferiore a +6°C, fa arrestare i ventilatori di mandata e ripresa,
e fa mandare in completa chiusura la serranda sull'aria esterna.
La temperatura ambiente viene controllata dalla sonda  (T2) sulla ripresa che agisce, tramite il sistema DDC, sulla valvola della batteria di
postriscaldamento

In regime estivo, le condizioni termoigrometriche dell'aria in uscita dalla batteria di raffreddamento e deumidificazione vengono regolate in base
al valore rilevato dalla sonda umidità realtiva (U1) e della sonda di temperatura (T1) con funzione di sonda di saturazione. Entrambi i paramentri
rilevati, tramite il sistema DDC, deteminando il grado di apertura della valvola motorizzata della batteria fredda.

I misuratori di portata MP1, MP2, MP3 e MP4 installati sulle unità ventilanti indicheranno visivamente  su un display ciascuno la portata d'aria
istantanea di funzionamento. Il segnale sarà riportato al sistema DDC.

Il sistema DDC, collegato alle sonde di temperatura  (T2) e (T3), esegue la regolazione estiva del sistema di recupero calore: non appena il valore
di temperatura dell'aria esterna supera +3°C quello dell'espulsione, il sistema DDC avvia la pompa di circolazione apre le serrande poste in
ingresso delle batterie e contemporaneamente chiude i by-pass. Con ΔT inferiori il recupero calore si commuta sul funzionamento con by-pass
aperti, serrande in ingresso delle batterie chiuse e pompa ferma. Tale funzionamento si avrà anche in regime invernale ma a valori invertiti:
quando la temperatura dell'aria esterna sarà inferiore di +3°C a quella di espulsione si avvierà il recupero di calore chiudendo i by-pass avviando
la pompa ed aprendo le serrande delle batterie.

I rivelatori di fumo ( I ), sui canali generali di mandata e ripresa, arrestano i ventilatori qualora rilevino presenza di fumo nell'aria all'interno dei
canali. (I rivelatori sono previsti negli impianti elettrici generali).
Il successivo avviamento dei ventilatori dovrà poter avvenire esclusivamente su intervento del personale preposto alla manutenzione-sicurezza.

I pressostati differenziali (ΔP) sui filtri segnalano l'intasamento massimo dei filtri stessi.

I ventilatori tipo plug fan sono comandati da inverter e funzionano uno di riserva all' altro.

La regolazione della pressione statica di mandata di progetto avverra' mediante controllo con sonda di pressione differenziale (ΔP1) e
convertitori statici di frequenza (CF) agendo sulla velocità di rotazione dei ventilatori plug fan.
La regolazione della pressione statica di ripresa di progetto avvrerrà mediante controllo con sonda di pressione differenziale (ΔP2) e convertitori
statici di frequenza (CF) agendo sulla velocità di rotazione dei ventilatori plug fan in modo da mantenere la differenza di pressione di progetto tra
la sala operatoria e i locali adiacenti.
La massima portata d'aria di ripresa viene controllata mediante sonda di velocità dell'aria (V1) e convertitori statici di frequenza (CF) agendo
sulla velocità di rotazione dei ventilatori plug fan.

Recuperatore di calore a batterie con doppio by-pass.

All'interno della singola sala operatoria è presente un pannello di controllo con la funzione di visualizzare lo stato dei seguenti parametri:
temperatura ambiente, umidità relativa ambiente, pressione differenziale, stato impianto, mentre nel locale caposala è posto il selettore (su
apposito pannello) del tipo di funzionamento della CTA: 0 = sala esclusa con chiusura delle serrande a tenuta ermetivca (operazioni di
sanificazione); 30% = sala in stand by o funzionamento ridotto (notturno, festivo, ecc...); 100% = sala in funzione.
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